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dubiliamo cbe con no più acanto e dirfìltore della St̂ z^one Agraria, e fa- furono isMluile conifiiissioni per lotti 
same TI si scopri qn^ìche raotìvo per cendo servire il laboratorio dì Chimica 

i 

t 
Sa dacché godiamo delle nostre H- '• 

btìro ì̂ litozioDì TÌ fa serlata del Cor:sì*. 
glie pronai^iale irniJort̂ nte per gra-^ 
TfZZ'i di ^rijomefit' pertr^italti, fa Cf.rto 
qnella del (giorno 30. — Il Qoatro gior
nate rir^ndosstj jjià i varii ordici dd 
giorno prop'Sti sui diversi argomeLti ; 
che furono araiMamenle discorsi ;o noi ' 
quindi oon TOiiliario ora ititralteaerci j 
èu essi inTigameute, tanto più che iti-] 
lend ni'nlo otjslro è di firmarci sallei 
ccma0inazioni f̂ ate dalla C'̂ mmJssioDdì 
ferroTJaria p(:r il progî Uo ferrovia Pa-1 
doTa-Kasaat}c, Noi salteremo però ai 
pie'pari gli altri oggit',i trattali, non! 
Iosa'altro che per sa&iionare qniintaj 
dissimo p'ù soprd, della ÌiuporlaD;a,GÌoà 
Aaìh Sfdi.t̂  oousi>jliare tenatasi V nL-
timo gierao di novembre. — Ha rego-
lameoto ptr il servizio proviociale di 
Tfiltricarii venne volito ad una granile 
maggioranza- Noi alji)iartiO avuto cura 
di legf̂ erlo . aiti^ntameote, ed abbiamo 
ammiiaio il perfino ordine con cui 
sono disposte Je sue singcia parli, l'in-
censurfibite r,̂ r0ia e sc-pnlutto la pre
sidenza dei qne'tanti casi in cui pub 
abbisognare l'opera del veterinario» — 
Sa a tulli qTit=sii raoiili unismo quello 
di a^er rea)Ì2z;ìto nn sentilo bisogno 
dtlla provincia fd un vivissimo desi
derio di lutti i principali possideuli, 
ceri''- Eiô T6ramo esser grati alla Coru-
miasif ne che preparò il lavoro ed al 
Ctasî iiio che lo VJ (Ò, Eupriniiamo però 
un dubbio ^^ cioè cbe esso possa es
sere approdato dalle autorità aape-
riori; e sebbene il sileozio manrenuto 
dsl rapprescnlaMft t̂ el GoverMO al Con
siglio Sìa gik argomento soflìcieute a 
ritenere probabile l'approvazione, pare 

rapJngtToei'approvaziofle, — A nostro al prnfdssnre d^D'Lslilnto ed al diret-
modo di vedere i poteri coocessi ai torà della Stazione. —11 t̂ mpo rime-
T< t̂tìriuari\ ['Oiicno trepLio f̂ cilmeuto • dierà iodubuiam^uta a t^!i intoriTe-
ginsliflcare arbitrii ed abusi e dar luogo flionti, ed esso farà vedere quanto noi 
qnindi a spiacevoli fitti — la Gsiialità crediam ĵ di prevedera, citè che con- . 
ri doaiica troppo, e benché essi si am-, verrà separare )a cali dra d'AjiroRO-. 
manu col uomo di esigenza deirìgìcoe - mìa dalla d'TezioEje delli Stazione A-
pubbiica, purehesaeiividefite conqaile graria^ 6 che per quest'ultimo COQ-
f̂ ciiità si posia es^r-:itare una vessa-; verrà creare un laboratorio di Chimica 
zioQG sai proprietari di bestiame* Mi^aJItto separato da quello che servo, 
ove â v.̂ niss'̂  il caso di dover disco-;aliMsl!fUfo tecuiCO/Mi di ciò H Coa-^ 
lere un qubUhe eaieudamenlo it-lro- Jsiglio Pruviniiiale nou ne ha colpa ve-. 
detto dal Governo, nni eatlamfcrftrao :ruca, maiìlre spellala alla GiuuVa di j 
che hJUo ìi malo non vjene per DUO- .vigilanza fire IO sue proposte in modo 
cere, poichi io quella circostaozi ai J più pratìi:o- ^ 
potrebbtìvo risedere i gruppi d«i Co-j Suli'araomeuto; lavori pubblici, ab-
maui formanti i coLSorzi, sembrandoci ' biamo tributato i dovuti elogi nel uo-
cbe le bilaucie su cni ai pesaroLO i vau- Biro artìiioio di ier P altro, e quindi 
Uf^iM Comuni, non sìeao quella delja 
giitstizia. 

L'acquisto della prtprielà Thum in 

non fartmo che esprimere i) desiderio 
che non si â peUi a cominciare i la
vori quaodo aia troppo pronunciato il 

Borgo S. Crone approvato a Èraudis-1 bisogno di occupare i lavoratori ; e 
sima naggitrsnza dal Consìglio per U^i* si guardiiroppo pel soUiìe a certe 
iufllati&rvi la Stazione B ĉoioRida ò un ps^anteritì ed esigenze burocratiche 
fitto notevole che segn^ nella nostra P r̂ aulorimziotìi più, o meoo nKes-
Provincìi uu'fta di prottresw. L'egre- **î rie — ciò diciamo :a,riguardo alla 
gio professore V̂ r̂son chiamalo a di- air^tl* da Silà^ro a Campo d^Arsico, 
rijjeru la Siaziona Bacologica saprà U^rada che da IÌÌOUÌ anni domaoda un 
indufabiameuta darvi no impulso (ale j profvedrmenio, che eseguilo qualche 

aono addietro avrebbe risparmLata la 
Vita a tiù di un individuo, e che è 
bju tÉiiijio cî e Sj nfiLicia in oiodo che 

da porla tra breve tampo a fianco di 
iaiitozioni consimili, che cftnlaiìo già 
qoalchft anoo di viti; ce no affilia la 
laa dottrina in tale materia e la pva-lo^ii preaenu perìcoli- — la tale ar
tica consegaila presso la Staziotie di 
Gorizia, la qaale è tra le prime d'Ea-

gomcuio sta l'urgenza; vi si iJia dun
que mano e si avià fatto uà'o^t^ra 

ropa. — Anthrt la inumazione di una ^̂ '̂̂  ^̂ ^̂ ^ qualsiasi punto di vi&ia, 
Staiioue Agraria annessa alta cattedra 
di Agrouomia con podere sperimen
tale ^ Brus€gatia, è veramente ccm-
meô evoì*̂ , e l'iDdnslria; agricola del 
nostro'paese se ne avvaataggierà cer-

d-hpii#>HA;;V-<^^^i^i I H h -FMV^n. ̂  ^r-Téh ^^Mr-^'^ ^HFÌ^-1-i;,^^ 

NOiìTEE COKftlSPONDENZE 

loffia, 7 dicembre. 
Alla direzione di StalisLica del Mû  

st'ulliraa parte, cioè siafaikndo che i! l P̂ -̂̂ lo del registro della po^jolaz^ae e 
professore d'Agrcnomia sia altresì il per il prcssinio censimento generale; 
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ROMANZO DI 

(Mflanoj Carlo Barbini ediL 1871) 

«L'ari d'aJmircr, fciìlMa grando 
oeuvre Uà la c:nUqiie, ci non pas 
Tiri de blàmer et de censureM» 

Sainl Mare GirordiTii 

Noi TÌTitmo in un'epoca di graudi 
agiiaziouj, e abbiamo veduto, lotto i 
nostri occhi, compierei avvenimenti 
porteiLtosf. — 1 progressi morali si 
flslendooo ogni di più, come vanto al-
largacdosi gli or.zzonli dello spirilo 
nmano; — ed è di questi progressi 
morali che fa a'uopo t^ner conto, per
ché essi soli possono condurre le na-
iiooi a qnelU toucotàh. vera e prò-
foû iamexittì sentita, mercb la quale sì 

effettnano le più nobili aspirazioni. — 
La dilT'jreoza tra il padrona e Io schiavo 
è caduta: il teudibsmo del medio-evo 
6 cadul.): il raonachii^mo ha snbito 
grandi mcdifira ì̂cDi ; il servo delta 
^Uba comiccii a rientrare uel possesso 
di sÈ; la condizione ddl'operaio è mi
gliorata d'assai; la d^una, in generale, 
noo viene più considerata, come vuole 
!a Bbbia Mop̂ aioâ  soffgetta airoomo^ 
beosi quale' compagna con parità di 
doveri e di dirigi : Fa scienza si di/Toade 
anche nt-lle chflst inferiori della soeieià, 
e coti il popolo, acf[uistat.do la coscienza 
di sé stesso, comprende il vero scopo 
dftUa viu, e volge ad taso il suo in-
geguù e la sna attività. Con tutto ciò, 
v'hauno nella società ce; te piaghe che 
bisognerebbe sanare, eerte q'ieaioni 
che bisoEcercbbe risolvere, — La ri
voluzione francese tu feconda di gracdì 
risultali e distrusse molte disuguaglianze 
Eociali, basate» in gran parte, au {}re-
giudiiiì, e coi la prevalenza delle clafai 
agiato procurava in Ogni modo, di 

Im^nlcBOre,-Ma v'baono ancora molte 

diSnguagliaoze che fa mestieri com
battere a luti a oltranza. Por troppo I 
la velila non pnò f̂ rsi strada che in 
mezzo a loilr, a f:jttchp, a pericoli; 
ma quando si vnol togliere tiu abiiso^ 
quando ai vuol estirpare un errore 
non bisogna perdersi di coraggio; — 
nella loita deve ing3glil̂ Ĵî 6 la rajjione 
— poiché dal contrasto, disss Hugo, 
nasce la luce. 

Dal giorno in cui i'tiomo vantò dei 
diritti su l'uomo, restrinibendogli la sua 
sfera d'azione e considtras]dolo come 
florve, da quel giorno ha dat:i la loUa 
Serissima che ai è combatinta fino a 
quanti ultimi gionà con la vittoria della 
libertà e dei diritto sulla forza brutale 
e Bull'brhitrio, — Uria lolts, non meno 
iÌGra, non meno ternbiie si combatte 
lultavia ira l'artiila e h società. — 
Di rado l'artista na esce vittorioso da 
qiifì!.ta l(itl&; bare spesso gli cadono 
le forze; si sette prostrdto^ e fiLiìsce 
col cadtre io ne subicllivismo straziante 
pari a Scliillcr, a Byrop, a Leopardi — 
e la v.ta gli rimane un enigma. Tal-

i rioni, che vigilino il servizio della 
distribuzione e dpi ritiro delle sìbcdo. 
Però ron si sa ancora come verrà 
riso!ti la qu atione^del censimento delia 
popolazione del Vatiî ano e di qnella 
dei conventi e delle case religiose. Se 
la ]ej;g6 delle guareRt:gie fosse inter
pretata nel senso di esimere quella 
parte di popoUzioue dall'obbligo di 
consegnarsi, noi avremmo una aoo-
maiÌA statistica, che troncherebbe la se
rie dei censimeoli annuali, solili fio 
qui a pubblicarsi per la citlà di Boma, 
e sui quali si potevano fare interes
santi siudii. 

La discussione improvvisala ieri sulla 
tassa del m-cioato ha rivelato Tanti
patia che regna su motti banchi della 
Camera, se non sulla tassa in sé, al
meno sul modo COQ cui è organizzala. 
Il Mellanà attaccò l'imposta colla sua 
solita violenza, dicendo che con essa 
il ministero fa glî  affari dell* interna^ 
zioiiale. Manco male che rinlernazio-
nale(̂ fa paura anche agli scapigliati. 
Dei resto il dire per la millesima volta, 
cerne fece qualche ingenuo, che que
sta é ur'a tassa sulla miseria, non h 
argomento serio, poiché tutte le tasse 
iu fine dei conti hanno questo risul
tato: il che non toglie che le spese 
ad oFsa inerenti sieno soverchie, e che 
apparisca evidente la neceisità d'una 
riforma. 

L'indirizzî  dei Senato in risposila a! 
discorso della Corona di coi è una 
pura B semplice ps r̂afrasi, non è una 
dede più felici ispirazioni del Mamiai)ì* 
Quella patria divisa e squarciala che 
si ricongiunge, mentre in verità non 
fu mai con)(iunla, neppure al tempo 
dei Romani antichi, quella pretesa di-
mecticsnza del cuMo del dovere che 
espiammo con ìnellLibili sciagure, men
tre in virità queste Eci?igure sono in
vece la prova che gli Ualiani seguirono 

volta ancora compie il penoso, lento, 
terrìbile suicìdio morate: thi^egu la 
fede, rinnega Tamore, rinnega tutte le 
sacre aspirazionf, tutti i nobili seoti" 
meutj, e non treva p:ù nella sua amma 
che un grido di dŝ lore e di m l̂edU 
zìoiie da gettare coltro la soculàche 
noD ha saputi, che uou ha voluto f̂ rŝ  
comprenderlo. E dipa ciò, ui/inJiffe-
ronza per tutti, nua uria ifel mondo, 
uno tcatiicisnjo straziante gli rodono 
r esibteii^a, e lo conducono a morte 
immatura; sovente aLche î l snicidin 
— come il giovaUB Challerton. 

Ma ì! ricco non bada a questa po
vera vUùma; uso 

[a molli azii n pTiGSnr liilta la >ila 

ei non la cura, — e crede a^er sod
disfallo ogni suo dtbitù quando le ri-
caoibia il lavtro eoa poche monete; 
— ma rincorag^iamtnio è quello che 
manca, mentre sarebbe necessario a 
far prosegLiire con ardere, con soddi
sfazione. E le più volle, non solo manca 
r iucora^giumeGtiF, ma si osa scrìvere 

I delle critiche vioUutì, maligne, pedau-

sempre il culto del dovere, benché resi 
impoienli dalla oppressione sovercfaia* 
Irice di potenze straniere, sono inesatte 
espressioni, che mal ai addicono a un 
professore di filosofia della storia. Piac
que invece la frase in cui è detto che 
il senato aspetta con fiducia le leR^ 
che devono, giusta sempre le massime 
di hbtrtà, definire le condizioni degli 
enti ecclesiastici. Le massime del'a li
bertà, io questa materia, [sono radicate 
in leggi precedenti, e ĝ i italiani sa
ranno iieli che a queste Don ài dd'O-
ghi menomamente. 

Anche nel Consiglio provinciale ìt 
principio che prevalse nel mu-'dripale 
di tiom'nare grimpiegili per coufiorsp^ 
fu proclamato ieri con una proteela 
contro lo nomine fatto d:illa deputa
zione senza quella forma. Il duca Mas
simo che se ne tenue per offes') e diede 
le sue dtmìssiom fu rieletto dal COD-
sigiio sedata st^inte. 

La sicurezza pubblica nel e vie di 
Roma non è ancora per nulla miglio
rata* Ier l'altro a mezza notte il de-
putato Minghetti fu aggredito e spo
glialo di 600 lire, dall'orologio e della 
catena da qu^ttr.i che gli si fecero 
addosso coi coltelli secoulo lo stile 
dei ladri di qui. Li via che egli per
correva noo è certo de! e frequentate 
a quell'ora, ma fra tauio risorgere della 
prosperità interna e di ogni sorti di 
lavori ed induslrìe è scoraggiale i 
vedere che continua com̂"3i prima il 
più antisociale di tutti ì lavori e la 
più selvaggia di tutta le industrie. 

Il Ite ha ritardato la sua partenza, 
â quale non avrà luogo che questa 

sera. S* 

La Patrie dice: 
La questione tanti importante dei 

campi Irincierali, decisa in massima 
da! gOTcruo, oggi è sot̂ .oposia alle de
liberazioni del comitato delle fortezze, 

les'̂ he getttvndo nel fango un*cpera 
che avrà contato alTartista lunghissimi 
giorni di sacri&zio. — Ma, chi scrive 
di quetle crìtiche nob può conoficere 
qoanto tesoro di affliti, quinta senM-
bi iti ed amor proprio regnino nel-
ranima deh'^rtìsU. Colui UOJÌ suppone 
quanto male posaano arrecare le sue 
parola — e quanti f̂ conforti, — O'i 
ricordatelo 1 Giovanni KeUs moriva par 
un articolo di î ìornale, E v'banno pochi» 
pochissimi che — nou cnrando lacrì-
liehe b:isse e meschine — sappiano pro
seguire neirardno loro compito, dedi
cando se stessi airarle, professando per 
iS'̂ a un' adorazione, un culto, come si 
\nb professarlo per la vergine amiiCa, 
— Che sarebbe avvenuto di Byroo, 
mio Dio, se non avi-sse sentita alta
mente la oosnieoza di so stesso e ki 
pot^rza straoribnaria del ano genio, 
dopo aver letto la critica vimtenla 
sliimpaU nella Rivista di Edimburgo 
contro le sue giovanili poesie : Oro 
d' ozio? — Analoghe osî ervrrtziooi po
tremmo f̂ re riguardo ail'artista-mmico, 
ali'arlisl;* pittore.». 



ebe dcTe, a sna ^oltâ  esaminarla dal 
puntò di vista del tracciato e della 
fondatione delle opero destinale a pro
teggerli. 

Si assicura che il Comitato sta già 
facendo studi profondi suirargomenl'^, 
6 die n'>n tarderà a rimettere al mì-
niitro della gaerra un* lavoro det'a-
gliatìssimo e assai pratico snì campi 
che si tratta di creare. Questi campi 
dovranno essere combinali in modo da 
servTe tanto all'offensiva che alla di-
léJ3si a. 

Eaai non rirapiazzpranno, coirne si 
è detto a torto, le fori z/e, ma queste 
sarann» oj};etto dMmportanti mod Q-
cazjoni, e i! loro nuaiero verrà ridotto. 

La creazione dei campi trincrati sì 
rannoda al nuovo sistema di difesa del 
territorio f̂ ance3̂ ^ argomento dì cai 
TAssemblea dovrà qnanlo prima oc-
Clip irsi a proposito dei crediti che le 
saranno dan:iandati a qnesf uopo, che 
interessa in si alto grado la sicurezza 
del paese. , 

. t Se si guarda solamente ta maestà 
delle memorie e Testensione delt'azio* 
ne sovrana, il papato colla sua langa 
tradizione e aut'irità su duecento mî  
(ioni di cattolici, ecclisst̂ rà il Re sorto 
dal plebiscito a che comanda alia sola 
Italia. 

«Se si t̂ en cnnto deir esseoza dei 
doe poteri come farà un resino fondalo 
su di no patto co^tiluzionale a inten
dersi con un pntere fnnd;ito sul con
cetto teocratico? Alle antimonie si op
pone sempticemenle la mas^ma; la 
Chiesa libera in libero Stato. Chimera 
0 malafede! Si, voi lascerete) il papa 
attuale maledire i fluoi spo^iliaiori. La 
sna età avanzali, ìo splendore delle 
sue virtù e il rispetto universale lo 
protefs^ono contro raaggion attìntati. 
Ma voi nnn trascurerete nulla per cir
cuire il suo successore. Lo creature 
del Re penetreranno negli inlimi con
sigli del papato. Ed it mondo vedrà 
di nuovo la lotta scandalosa dê U im
peratori e dei patriarL,hi di Costanti-
Dopoli.i . - , ' , 

La conclusione è dur'ssima. 
cUna parola ancora. Il Re Carlo 

Alberto avea pronun -̂iato il fiero molto; 
L'Italia farà da sé. Gli eventi Thannrt 
smentito. La Casa di Sivoia fece Tunìlà 
d'Italia con l'aiuto di a'iri. È alla 
Francia viiLoriosa che es-a deve la 
Lombardia; è alla Francia in^aonala 
0 complice che deve Tlialia centrale, 
le Romagne, gli Sla î de^a Chiesa, 
Nopoli e la Sir.illa; è alta Francia di
retta su faUa strada polìtica che deve 
la Venezia, ed alla l*russia che deve 
Homa. Q^iesrnltimo dono ĉ n̂ êllò gli 
altri. La Fr.iucia per Ttr T Italia pro
digò sangue ed oro, sacr̂ Iìeò la sua 
reputazione di lealtà e i suol interessi. 
Ora, sapete voi qual simpatia ci ac
corda jl Re Viuorif) Enianueìe nel-
rebbrezza dei su-i trionfi e dopo i 
nostri disastri? Neppure una parola.» 

GIORNALE DI PADOVA 

Il Times si allarma ner la notizia 
data dal Journal àe$ Bèhats, che 11 
Governo franceie intenda domandar 
tra breve al 'A.̂ aemh]ea l'aotorzz^zìo-
ne dì accrescere di 000 milioni i*emi3* 
srone dei hfjjhetli ài\U Bin̂ â, porian-
tandola cosi a tremila milioni. L'or^ 
Kano dela City qualifica la progettata 
miaora Cf̂m̂i un prestito forzato, le
vato nelToscontà e alî cQ^̂ ^̂ zzita, 

m?F flfai-«^ W-^TBWWtìtìn^,:?^ 

. U SUUPJi P&NCm 8 L'ITUli 
• 

I giornali di Francia non smettono 
della loro amarezza tulle le volte che 
trovano occasiono di parlare di noi: 

II Journal de Paris, col titolo Roma 
capitale^ co'̂ tiene un articolo scritto in 
senso ostile â r Italia, ma nel qu^le 
nrn sì può disconoscere un serio stu
dio e alcune f̂ iusle apprezziazioni. Non 
occorre dimenlicire che questo foglio 
è l'organo de'principi d Orléans. No 
togliamo alcun» brani: 

t Roma capitale non soddisfa ai bi
sogni né del re;£no d'Iialia, né dola 
Casa di Savoia. Finché dureranno que
sto reyno e questa dio'rfstia, neasuno 
aimeniicherà con quali sforzi di poh-
tica tortuosa e astua il Ite Vitto: jo 
Émannele giunse a metter la mano 
sa Roma. Ora egli è ben dubbio che 
una simdfl memî ria possi co tribù,re 
a fare acquistare simiiatio al nunv̂ » 
ordine di cose, Roma d'altronde non 
si presta alle esigenze amministrative 
dì un grande Stato. Occorrerà cosirDire 
api terza città accanto a quella dei 
Cìsari ed a l̂'̂ l̂'̂ 'JtP̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  pare da una lat.ra del mê lesimo pnb-
trnvare un pos'o conveniente ai iniui-l^. , Ti.n,r>n la nnafl rn ì̂ ^̂ n 
'steri, alle amministrazioni, agh stabili- JH.^H.- ^̂  ^*'"'^'' ^̂  '1' '"^' ' " ' ' '^^ 
meni' dello Staio. ^ 

COSE DI SPAGNA 

L'aî itL ẑione cartista si fa grave in 
Is ĵagna. Don Carlos avrebbe iiGsoldao 
il famoso clericale Ch îlolineau per or
ganizzare nuove ìDsurrezi.'ui, come ap-

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, tì. — La Gazzetta di Hom% 
scrive; 

Ant̂ .he f%^\ la Cnmmìasione per i la
vori del Tever'6 si è adunala ne((e con
suete sale di San Silvestro, ed ha pro
seguila la discussione gravissima dei 
prncipii secondo ì quali si d ve risol
vere il problema; dscussione che, at
tesi appunto ia somma S'ta gravità, 
avrà bisogno di ulterori sedine^ delle 
qudli daremo conto nelle pubblicaz.oni 
successile. , • 

— Leggesi nella Nuova ISoma: 
Una frazione della Camera avrebbe 

preleso che t'Assemblea aggiornandosi 
al più presto, non si riuriisse di nuovo, 
se non dopo le feste di Carnevale. Si 
sosteneva che questo indugio era im-
dispensabile onde conduire a Irirmine 
i lavori sì nell'aula si negli altri locali. 
Questa idea é stilla però vivameote 
contrastata: o prevale invece il pro
getto pi agiî iornare l'Asseinblea il 1», 
e ricoiivoc ria per il 10 o il 12 del 
prò Simo gennaio. 

NAPOLI, 6. — len, secondo annun
ziammo S. A. l. il Granduca Michele 
dì Russia, accompaguato da qiiatlro 
persone del suo segnilo si f.ortò in San 
LeucJO per far la caccia ai'oaino e ne 
ammazzò tre. Riparli da CaS'̂ rta alle 
ore 4 pom. esternando il suo compia
cimento per il di^ertimenio preso, 

, {i^ungolo) 
CAPRERA, L — 11 segretari » de! 

generale Gar baldi, signor (!. Basso 
smeiitÌ3.̂ e Cdlegoricamenle che il gen. 
lasci Caprera p^r recarsi a Nizza. 

VERONA, 6. — L'odierno bullel-
tino dei vaiolosi re:.^: QUĴ VI caSL 9, 
guariti 30, morti 2, m cara 282. 

' ; Esaminando la qnestiono strategica, 
l'articolo' dimosl a l*errore dì fortifi
carla, e dico qu.ndi: 

fLe fortificazioni che si i inalzeranno 
attorno a R,ma non serviranno a nulla 
per impedire a un nemico vittorioso 
"di stabilirsi nella valle del Po, in To
scana, in Rom ĝnfc, parli vilah del re
gno. Tulio quel che si farà î er dare 
a Roma T importanza di una ^ran c^-
pilik, non VI creerà ta prosperila ci m-
merciale e industriale di cui avr̂ b̂be 
bisogno per le esigenze dì una nume
rosa popolazione, i» 

La coesiste za di due poteri sovrani 
nella cttà se^^bra pure impossib le 
allo scrittore che cosi analizza la que
stione ; 

E chi può dire quali e quanti sieoo 
i pensieri e i sentimenti che agtano 
Du gifjvane artista? — EgH con vê le 
che il sorrìso in tutto V Universo; il 
suo cuore $\ apre ai palpili più sacri; 
— la sua anima si eleva alle p'.'ù su-
blimi aspirazioni;— la sua mente non 
Vagheggia che un avvenire lieto e se
reno : — ei vorVebbfi amar lutti, patria 
il mondo — finiìglia l'urna^ità. -^ Ma 
questa sna immensa affatività viene 
poco a poco a restringersi sopra un 
Gssrro solo, sopra noa donna, nella 
quale ei non vede che V angelo. E 
avviene di frequente ch'eg'ì, preso 
d'amore per una gìovanetla ricca, im
potente a domaro la for̂ a del sfiati-
mento' che lo agita, osa maDÌfe';larlo, 
6 non dì rado viene corriapoalo. — 
Pmchè nella pr.ma giovpnlfi, quando 
il bisogno di amore ragiona nonipo^-
sente all'aaina, an'be la dcmoiscllc 
dt ta haute sociéiè Jimeirtii'a per poco 
ì prpgiudiiii d'arÌslorr.ìZi* « non ascolta 
che la voce del cuore. E non si può, 
e non si dove allora mettere in dubbio 

chiude: 
e La Spagna grande sotto lo scettro 

di due mondi sapra riconquistare il 
suo posto nei destini dulie nazioni. L% 
razzii ialina deve ridivenire la padro
na dBl mooio. 

«Gor^erale, le nostre cause sono so
relle. Dik̂  pa ra e re, ecco la divisa 
dei VaudtìSi e dei Brettoni. DiO, patria 
e re è la divls-d di toi lutti che vo
gliamo salvrire la società dai mmac-
ciauli pericoli, e eoa più rajiiono che 
rInternazionale noi pnssamo dire: noi 
siamo il diritto, la forza e il numero. 
tufi e nei s.remo i vincuori. 

iGei^erale, io accetti la vostra of-
UiU, Se la Fraacia m uua parola i.on 
ha bisogno de! a spada dJ Cbatebn^^au, 
U Spagna lo vuole. CARLO.» 

la sincerità del suo amore^.... ma 
col crescere detretà, eUa inconiiocia a 
misurare la grande distanzi che la di
vide dairumile aclista: la falsa educa-
ziiìne porla ì suoi tristi effetti: cerca 
e trova U passatempo nella compagnia 
di amiche vaoe e leggere; il sapersi 
ricca la rende orgogliosa; frequentando 
sale e teittrì apprende quelle frasi di 
oso e di coovenaione; quella superfi
cialità nel trattare qualsiasi argomento, 
quell'anificio ne! linguaggio, qoeifa fri
volezza nei discorsi che fa veramente 
dolore: — poi ai abitua ad ascoltare, 
non però senza una certa sodciìsfazìoue, 
te melate paroline di questo, le stu
diate gentilezze di quello, le adulazioni 
scipite di lutti ì ganimedi, o vi ri
sponde con qualche sguardo ora lan
guido, ora animato, con qualche gra
zioso sofriseilo, lalon snche ccn un 
mezzo sospiro; — e sovente gode mo
strarsi ini^redub, fi-igecdo modestia, 
ossivero adopera tili espressioni, e fa 
certi disp^iini alto scopo di rivelare 
una secreta gelosìa. Allora ella dimen-

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, L — Riproduciamo eoo 
riserva le seguenti linee del Soiri 

Il g'ener.ile Faidberbo ha ordine, al 
suo arrivo m Roiia, di far tosto vi
sita al Re dMtalia o di recarsi presso 
di lui so avesse già lasciato U città 
eterna. 

Si crede che il generale sìa incari
cato di missioni importanti presso il 
Re d'Ila'ia, il Sn:iano <M1 il Viceré 
d'Egillo. Egli è accom.agnato dJ suo 
segretario gener t̂le, sig or Varlin. 
' — B. — Leggesi nella Presse: 

11 Principe rii' Mellernich noD ha 
per an o jresenlati le sue lettere di 
richiamo. Ormai si sa ctie il richiamo 
di questo ambasciatore è slato doman

dato con molla insistenza dal sig. Thiers 
il quale non avea dissìrouìalo al nuovo 
tìabineilo austro-ungherese l'interesse 
che vi metteva, 

Si citino ir^ nomi per sostituire il 
principe di Afetiernich, e sono: il ba< 
rone di Kubeck, antico ministro a 
Firenze: d conte Chotrk,e ìl coite Ro* 
dolfo A[]pr)ny. Quest'ultimo pare debba 
otienero la preferenza, 

— Il Constiiutiomiel ilice che ormai, 
colla nomina del sig. Cadet, il parilo 
raiicale si è as^fcurata la maggioranza 
nel Co sigli"» municipale di Parigi. De
plorai questo Slato di r̂ ose. e d ce che 
cosi ai è ottenuto un insieme privo di 
maealà, e che non ispira liJucia alcuna. 

— Lo slesso gioruìlo d'ca: 
lodipendentemeotB dal messaggio do! 

S'g. Thiers la CaiUrra S'niirà, pochi 
giorni dopo, l'esposizione finanziaria 
del sig, Puuypr-QuQrtidr, esposizione 
a cui ora il ministro sta lavorando. 

GERMANIA, L ~ La rottura fra 
il Gahmetto di Berlino e r^piscopato 
tedesco ò completa. Gli organi clsri-
cali Sono fnrentisnrai contro il Go
verno per la SUA leĵ ge coniro i pre-
dicalori, e dichiarano di volersi alleare 
con i partiti estremi per abbattere 
l'attuale ordinamonio de;la Germania, 

BELGIO, 5. — Il partito clericale 
si oirjsira indignalissimo contro il Re 
per aver ceduto alla pressioue TÌTO^ 
luMonaria. 

Al contrario V Indèpmdancr. belge si 
felicità di quanto è accaduto. 

AUSTRIA, H. ~ Secondo una cor-
rispondenza del Pestt^r Lloyd da Vienna, 
noi circoli che hanno in^erenzi in af
fari politici si opina che il conte An-
drasay a; più facilmente che qualsiasi 
altro uomo di Stato J> riuscirà ad otte
nere rapporti migliori e più airetli con 
la Russia. 

— L'arcidecano di Pilson si rifiutò 
di dar sepoltura ad una donna pro
testante vie no al suo marito catlolico 
nel cimitero dei catloUci. U smdaco 
p^rò aprì «gli stesso il e mitero, e fece 
eseguire il desiderio della decessa. Ne 
derivò una querela /̂ onc storiale, ed 
il club czeco è non poco irabirazzalo 
per questo conflitto col clero. 

MESSICO, nnv. — Le più recenti 
notizie del Messico vanni smo alia 
fine dello scordo mese. É alla testa 
deirinsurrP2Ì;ine contro Juarez il nolo 
generale Porfirio Diaz, il quale, avendo 
sotto i suoi ;nrdinì numerose trup,>e, 
hi gà presa rolìdusìva, 

TURCHIA, 3. — Si ha da Semlino: 
Stando al Vidovdan, sarebbe certa 

anche la caduta dui Gr^nvisir; il cam
biamento dei miiistri ed il mutamento 
di aislema vuoisi che derivi da influn-
ze straniere. Essendosi scoperto elio 
Daud pascià defraudò quuiro miloni 
in occasione del a conc.;ssione per le 
ferrovie della Uumenia, egli si è rifu
gialo in Italia. 

^ - 4 . — La Vrtsse ha da Costan
tinopoli : 

"Il Sullano Vuol diseredare il prin
cipe ereditario Murad e mettere al suo 
posto suo figlio Jiziden. Questa DOIÌEI 
produce grande agitazipne. 

ATTI UFFICIALI 

1S7 novembri 
H. dflor«rto 9 aorembra dal fagaantc 

tenera ; 
Art. oniflo. ^ Dil 1" gannilo 1872 

BOQo IrERfaritt Dalla aompetaoKa dal nit 
ntiUro dall'AgrlouUufx, Industrii e aom-
meraio gli »ff*ri oonoaruentl ;11 g^rviilo 
dai peli a dalla minara, i[qa«ll, lo fjrni 
del R. decreto 27,i»iggfo 1806 n. 2953, 
er&no p u n t i naUa ittribaEioiii dal mU 
njltera della fluaane, 

R. dAoreto 12 Eiovaiiibre, ppeoeloto d t 
raltilono, con out «i approva /latittiziona 
di UQ Goaslgllo dUettlve praflio riitltuto 
teoDloD di Modion. 

R. deoreta,15 ottobre aoa ani al Jatl*-
taliaa nellt oittà di SaiiitFl uà IitUata 
teecteo. 

Nomiai nal porsanalo inaagmate e 
militare. 

Àvviao 
L I direiione gaaenle della 3aaraort 

ehfadart 1 iaoi of^ai ia Firaaia i\ dì 10 
dal oorranle dieambre, e li riaprirà in 
Homi li 31 dal meae itSMo. 

II aarteggio diretto i l l i presta dìra-
lione gaaeriltì doTrà oaaiaro n^gli nllU 
mi giorni delU prioaa quindlatua di di-< 
eiBbre, la modo |oba non vi giuogeno 
affari <1DPL> il giorno 15, a iirA ripreio 
par Rima il 1^ gaonito p, v, 

Gli \Stvi arganti oba poinone ansare 
trattati telegE^a^airaenta e i talagrammi 
al riaeverauQO a Firama fino t tntto il 
giorno 16, d?]̂ o {\ qaab ' i iranao diralU 
« Roma. 

Tattavii ier& iaviita i Roma dopo U 
prima qaiadiuina disiambca la oarrlipon-
deDEi poaUEfi) per gli aifjri qui ij^proMo 
indloatl: ' 

a) Cantnttl o altre floxmilaaE(0QÌ di 
premara relativa lUa fornitura caraari-
rie, per le quali il itinno ora rinno-
Tindo gli appalti; 

h) O^ara igU editili oiraerarl per le 
quali sana in oDrio appalti^ o i ralatlv 
oontntt ì ; 

e) Trtflporti di datateti, limUatam^ato 
l i eoQtrittl ohe Bandone il 31 dioaoabre. 

, - „ - - • , . . - , . , . „ ^ -
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tica il povero artisti, — mentre i suoi 
genitori V̂ UDO foioso progeltinlo un 
lei mo>trimoniQ, E se per avvi'ntnra ìl 
giovaoe 3i:elto dai genitori a lei noi 
torna discaro, o scrive o dice at povero 
art sta che mille ostacoli si frappoogono 
ati'eff îttnaziooe dei loro voli, par cui 
crederebbe opportuno rompere ogoi 
relazione, rassegnandosi viriuosamente 
airaspn^ ẑza d l̂ destino, — Oggdi bi
sogna fare in modo che ciò abbia a 
cessare del tuUo; bisogna educare per 
bene questi demoiselle de la haute 
socìètè\ bisogna formarle — co è as-
solutj.njfiQte necessario — un caratlors 
nobile, energ'co^ o;en?roiO, chi si man
tenga tenacemente b stesso, che sippia 
conoscere ed apprezzare^ comprendere 
e compatire. 

Tutte quest6 osservazioni, e radile 
Siltre ancora che non vog'io trascrivere, 
mi vennero alla mente ne! lessero il 
romanzo dì A- G. Cagna, che porla 
per titolo: Un bvl sogno. — Io non 
aveva letto di Ini che alcnni bozzetti 
sociali che fece pubblicare sotto il 

Cronaca 
E NOTIZIE VARIE 

G^erccnt l . — Il sig. fT. di Sin
daco pubblicò un avviso con coi ri-
chiama tulli gli esercenti contemplati 
nell'art. 33 della leggrt di Pubblica si
curezza, cioè quelli che tendono Al
berghi, Trattorie, Osterie, locande, 
Caffè, Birrarie, Liquori, Bevande o Rin-
fresi:hi. Sale pubblictie di Bigliardo ed 
atri giuochi permessi, a far rinnovara 

poetico titolo di tempnta sui fiorii e 
sin d'allora diceva a me stasso: se il 
Cagna si porrà nnnvamenle a scrivere, 
GJn Tamore grind.ssimo cb*ei sante 
per Tarte, e col desiderio del bene, 
non potrà cho svolgere qaalcho alta 
questione sociale, — E per fortuna 
fu vero. 

L'autore dice modestamante che il 
»uo romanzo non è che una pretesta 
contro la spensieratezzi e l'incostanza. 
Ma no, non è una semplica protesta 
contro la spensieratezza e 1* in costanza: 
h la storia intima dì un' artista infelice; 
è lo svolgimento p^ r̂ticolaraggialo di 
una passione in un'anima. — Il ro
manzo dei Cigoa non riesce miribile 
per intreccio, e per colpi di s^eoìi: 
tuU'ailro: è un romanza seoipticissimo 
nella sui tessitura, ma ric^o di descri-
zìoai naturali, di narrazioni svolle eoo 
mirabile /icililà, di osservazìnjni noa 
comuni, di pensieri e di prÌLcipii al
tamente filosi 0;.i. — e Son> pochi toc
chi, raa diseî naco nn mondo, scrisse 

I Mazzini parlando di Cbaiterlon, dram

mi di Alfredo di Vigny; — ebbene, 
sono pochi tocchi ma disegnano un 
moodo, dirò anch'io riguardo al ro
manzo di Cagna:I epoche e semplici 
vicende, ma stampale da tante verità 
universali, che tu sei certo di vederle 
ripettiio nei corso delia tua vita, 3> — 
Nella corrispondenza di Ermanno e di 
Linra evvi tanta delìcaiezzanelle espres
sioni, tanta verità, e spessi quelle con
traddizioni, che, a diria col D<i Sancl's, 
semola logica del cuor umano, di com
muoverli soavemente, eccitando senti
menti ferii ed elevali, e desUndo motta 
generose passioni che ti si erano forse 
assopite nell'anima. 
,̂  U C^gna ha volato mostrare cba 

ancha scrivendo letture amem si deve 
cercare uno scopo — un gr̂ iode e no
bile scopo, e non mai abbracciare la 
formosa atea dell'arte per l'art̂ .̂ 

CESARE POSOCGO, 

H V 
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GIORNALE DI PADOVA 
" • - ^ • r " , ' ^ ' ^ ^ • ' • : ' . r j w ^ ' ' — 

dentro ed a tiUo 31 dicembre corr. 
le loro Liceale., 
' " Co...tomi)oranc^menle sì avvertono 
•tutti gli Affi la-Camere ed apparta
menti ammobÌRliaTi, nnn che gie-^er-
centj UHìciì di A^rnria pubblica e SQQ' 
sili di Monte di Pietà, che devono 
•rinnot;*re anch'essi le loro Lice'̂ ze en
tro il lerraine ì̂ opradetto, e che tali 
rianova;siorii ĵ ono so^getle al bollo dì 
L. 8, oltre il doppio decimo, il qnale 
dovrà prespntarsr da! cofltribuf̂ nto al 
rUilicio inciricilo del rilascio delle 
Licenze-

C a s i n o clet ncgo;Klan( l — 
NelU tti'dii^a d'oggi U Sicurtà dai Ca-
t\nù dei ti. goìiî nli dopo essem dî -bia-
rata deli iiiffamente cosi latta, proce
dette alla nomiua della Presidenzun-
terinnle, composta come se^uB: 

Rizzpttì Frincesiìo, Anaslasi Fran
cesco, Penso Giovanni Maria, PdveiKio 
Lmi£\^ Lìon A'i^elo, Borsetto Giovanij), 
Fo'Utnvroia Angelo, Tdisaro Aatonio, 
Fur'aD Aùiouto, Mi){Qoni Luigi: 
Coi2;r incarichi di compilare lo St'ytato, 
d'incAmmin;4rtì le trattative col̂ a G nota 
p°r ottenere il locale in Piazzi U^iti 
d'Italia, di fianco la Camera di Com
mercio, di trovî re intanto UQ locaU 
provvisorio, e di radunare poi la So
cietà per darle comaoicazione delTope-
rato della Presidenza st. sia, e per l'ap' 
provazione dello Statato. 

R a N l l ì c n fli S . A n t o n i o . — 
Nella r/correnza della festa del a 

Immacolata Concezione venne oasi 
esfg îita in questo Tempio uoa Messi 
soleiine appositame ite scrina dal mie-
sl^o cap, Balb'. lo scopo pfolììsosi 
dall'egregio e ra.iositore nostro concit
tadino a fa di far sentire prtr ̂ a pnma 
volta i qualLro jjrandijsi organi |accop-
pijtr allVirch ŝtrA ed al c\n\o. Il la
voro musicale è grandioso e tale di 
meritare un più parlicolaregei-to arti
colo elle noi sino da ora promettiamo 
ai lettori del nostro Giornale, Per oggi 
ci basta constatare che il lavoro mu
si ".altì piaque di molto e che IVsecU' 
zione per pano dei cantanti, dei suo
natori dei quattro organi e dell' orche
stra fu senza eccezione assai com
mendevole. 

Il Tempio rib.iccava di gente-
Una cordiale e meritata parola di 

coogr.. tu'azione all'illustre nostro mae-
:Slro ed a rivederci ancora per parlare 
còm^ mi?gljo peremo sn questo argo-
.ment^ 

Moito^evlmtone a va):itagî Ìo di 
4111 maestro élumentard colpito da ce
cili : 

Lista precedente N- N, L. 2 — 
Podrecca cav. dott. Leonida i 

Telale \ t , 4 — 
K c u e f l l e c n z a . — Ad opera della 

•dire/̂ ione dtil Comizio Agrario di Mon-
•seiî e si è ivi f'>rmita una cimnis-
sione collo scopo di poter sommini
strare pel verno e per la primavera 
ventura una data quantità di farina di 
grani) turco ad un prezzo di favore al 
povero ch^ da un lavoro voltiuteroso 
ed assiduo non Spossa, atteso V allo 
costo de) grano^ ricavare il oeceisario 
per vivere, 

F^t'o un appello ai ricchi perchè 
cetlessero il frmnento:ie ad un prezzo 
inferiore al m^ r̂caolile odierno, gene
ralmente concorsero ad aliuare il ca-
Tilatevolo provvedimento. 

1! Comune di MoQselice ha messo 
a disposizione del Comizio Agrario un 
impiegato d' uffic'O per la dispensa 
'della farina che comiucierà ad e$sere 
dislriliila fra qia'che giorno. 

Jl povero dóvri essere monito d'un 
buono rilascialo dalla Congregazione 
di Carila. 

E' un azione onesta che va alla-
menla encom at^ perocchS mira a sol
levare cnn fratt'Ilevole mani» una classe 
delli società della cui opera la società 
Stessa tanto abbisogna. 

I n d u s t r i a i i r o v i n o i a l c . — 
Ci riet^d (iratEStimo puter aunuitziare 
PerHzione di nn nuovo grandinso stabi-
limemo indunriUe in questa provincia. 

Li B.lla E. Meliche a Trieste avava 
8ià iia nQiii ieotat3 su! suo teoiroenlo 
di Mmso'e presso Civaraere la collie 
vaziOne de;)a birb.bi^^lola per esirar.^e 
2uci;tmrj e spirilo; doTtlte però traU-

ridionali, impedivano la conBervazione 
Qecessaria sotto t^rra nei campL 

Trasportò air incontro sol proprio 
tenimcoto Y industria della Tibbrica-
zinne dello spirito da materie firinacee, 
che prima esercitava in grande esten» 
mone io Austria e Prusŝ â  ed intro-
dnsŝ ^ nella sua fabbrica oltre tutti i 
perfezionamenti dei migliori st^bilimeati 
dell'estero, anche apparati di un sistema 
allatto nuovo, col qnale senza adope
rare gaz zoir̂ rico ottiene un prod.lto 
di qua ita superiore ed adt tao uure 
per la 4:ompaszjDDd dei più squisiti 
roso i, 

L* Ditta ó del M"o GUT^'Q M-ticks 
(ora su :di:o itili;ino) W quale diiivra 
a Moaaole, e si occuperà onncfpalmente 
d'ella parte tecnica della fribbrica e ren
dita in loco a pronti, mentre commis
sioni, corrispcndeozii ed affari in ge
nerale delia fabbrica ver-'â mo trattati 
dalla Ditta paterna E, Meiickiì a Tnes e. 

I l d i a r i o fll P . S . non regi
stra che la noLizja d'un paio di panta
loni truffati ed il bordeggio d'un faẑ  
zoletlo bian:o-

IVotlvlc m l l l i w r i . — SI legg;e nòU 
V Italio miiitare del 5 : 

Sl»mj informiti che tra breve sirinDO 
emiQita dhl mini«toro d«lia guerra la 
norma oha detarzntnano in modo atabilo 
ooma, 0 sotto qatU eoadliloul, il pota» 
loqulitare 11 grado di ufÙoiala inferiore 
nai)& mìLiiia pcovlnoialo. 

Gli niÙòièW JnfsnorJ dellt mlUfli «ODO 

nomloati dal Ra aalU propoita dal mi-
ulfltra doili gnarra. Ei^i airAono saolti -
ic\ gli nfdciill oho hanno o««flato di^ 
BervÌKlo iieU'«E6raito par dlmlailone TO-
loctarlat par ooUoojiaiaalo a ritiro o ri> 
f limati ÌQ fuczi d«ili legge 3 luglio 
187t 'j fra avloro obe faoero partr, ooma 
uf^Ljun, del oorpl di volontari balia poi' 
sat0 ^Qdrra pe? ia nollb ad JDdipeodoozi 
d 'Italia; fra i io tt' u fio la li aungedatl 
daU'eaarolta dop» XS anni dt forvliio 
piilLtare alfatUvo; fra 1 volOAtarl di un 
aono flho abbUno ambito fAVorevolmanta 
raaame praiarhtù. L'ata ntUe per aspi-
rara al grado di nf^oiale nelU mihiia ò 
limitata al 50. «uno per gli affloiail oha 
OtiAflaroQO dal aarviiio nair eaeroitup ad 
al 45, pai a&tt'uf^ojall in oon^edo. 

Ladumandd ^ar ammiiBliiaa nalla mt* 
llsJa potranno oaiara inoltrata io ogni 
tempo daìl'aano, a praaantato peisonal 
maot» ai oomandantt di distratto, aoi-
l'indicaùouo dal noma, cognuma, doAl-
oilio, grado a ourpo, al tinaia apparta-
aevh il petanta prima di laiaiara il lar-
vido miiitara. Gii ex sj>tt'nfdjlah n&i 
ranno alia demanda il Ugììo ài coDgftdo, 
Qit ufdaiali faranno, par quanto aia poa-
BÌ>>Ua, aiaegnatl alla muisia provinataio 
ài qaal distretto o di quella leda di rag ' 
gimantt> di beriigliari, o d* artigUena, 
oaa eBSL prtforlaaono. 

Gli obbiigbL ad 1 vant«ggi delia poai-
ziona dì ufdalala naiia mliisia aaranno 
d^tarmlnati iiun appoiito ragoiamouto. 

orinfio gauarald in oonnapondansa ool 
servizio ferroviario latarneziunala verri 
^Uivuto per iJ giurilo ^riiao di gannatio 
prò» imo, 

— Eidendo par donoarti praii tra le 
atnmmiairazioul f<»rruvl«ria, iDgiti*a ed 
it«iianti, deAuiiivaiuenie fiaaat» i'JtiuO' 
liirio della viligla dalla Indie par la via 
di Modana-ToFmo-BdadlaJ, questo ler-
vizlo oomlDOiarft pare col primo dello 
itemo mese, 

De i i i i l u i cn to . -* Si legge Dall'^-
serciio : 

li ministero dalla gnerra ha emanato 
oouvdQiantl liiruiioul onde la autcriia 
militari abbJazjo uorsaa i^raaiae id asifi-
carare viemeglio la ragolaritA ad eait-
teiaa daiie aunicgao piesmtte dalia iagg« 
ŜO giugiio Bourij relativa al uaovoaen-
BiiXiento deeeonale dalla popolazione del 
ragno, 

l u o e i a d l , — Il Idiniatero dellMatemo, 
preoooDpato de]i*aumeQti> dagli inea&di 
avvenuti in quejiti ultimi meii, ha ordi
nato alla r«gle prbfdtlnro di reijigara un 
pariioolir^ggLato rappurto dagli inuanil 
avvonuci nei mali di luglio, agosto, lot-
tambre ad ottobre dal ooirenta anno, 
metieodo al eonf^'onto con quelli a w e 

Tcfitnatietate d i R v i n e l . -* L x 
C<mitimiion hi pubbUeata il tiitamaato 
di Koaial, dal qiale togliimo 11 leguanta 
onrloio brano: 

<Yi Bono degli unmiDi ehe al diaono 
rapnbblloacl, a eh^ lo quell'epoca non i | 
laioiavano ptù vedere in aloan luogo; 
dflfll s i laa^iaoD mcrira ^ggl, e domani 
rialzeranno il mio oadavere par firna 
ana bandiera od auVrmi, Sippiano daiaf, 
oho io non appartengo al loro partito. 
Io Ito f^' quelli i^h"- ai b&tton^, e an
drei piuttono a raygiu-^gerc gli zitar^i 
delia Vergine, che certi democratici in-
eoìori I qu^li non hanuO per la loro pa* 
tria che vane pat o/e e nessun braccio, 
I>i odio II nulli, anche qu^udo )o ai a-
doTBa Qoì noma di Fa^ubbliea a eon qa^llo 
di patria. > 

Uffici» 4 « 1 U S l n i o C i v l l o d i 
l*n4*T* a 

BuLLKTTiwo del 7 diccm. 1871, 
NùscHe. -* Unaoiii n, 2. F'emoiiaa 2. 
— neiChlituio Edotti. — Maehi n, 0. 

Fanimma n. 1. 
Matrimoni. — Mireito LttJgl fa Pie

tro, maggLoranne^ fiiegaame oon Pavia 
Gaterioa di Pietro, miggiorenna, naia-
linga, tutti due di T vté -» Blaso An
tonio di Fi'anaaaou, maggioranaa, agri* 

eoltoro di GaEEin ecn Nardo Angela di 
ÀDgelo^^migg^reano^ Viiilea di Qraota di 
Gamia-^ Berteli Guido Francaaoo Mirla 
di Qiaaappe, m^ggiurenua, ^aogiiteoente 
di funtena, di Carpi ii M'dena eoa Pit ' 
tori Caconaa Marianna fu Luigi, mag' 
giorenue, civile di GAppI di Uudana — 
Piialli Antonio Ljrenzo fu Qimappe, mag-
gioreune, Botto tenenta di fAntaria, di S i r 
iana di Levanto oW Cjlliai Aatonli, An-

del 

na^ Luigia fa Oaetanu^ raaggluraniie oi-
vlie di Paaaro. 

MorU\ -^ MiZEula LalgEa di Autotiio 
di anni 2 Ifi di Paduva n- Saivigno 
Aogela di Augelo di anni 4 i[Z idem — 
Maroello Caterina di Giuseppe di anni 
1 ll2 Idem — Z^o^hmato Viiglnia di 
Antonio di glorili 11 idem. 
a, OijSKUVArOKlO AÌTUONOMICO 

di I^adova 
9 dicembre 

A mezzodì vero di Padova 
TcLBpo UediO di Padova 

Ore 11 m. B2 s. 25,2 
Tempo medio di Romn ora 11 m. 64 a. 52,3 

eaagnlto aU'altazia di m. 17 dal suolo, 
di m. 30,7 dttl iivallo medio del maro 

mollo sofferse dai trattati di commer
cio; concbiude dicendo: cAbbiamode^ 
clso dì de ifjnziare in febbraio il trat
tato coir Inghilterra, e di trattare du
rante l'anno in cui il trahalo resta io 
vigore, B 11 Messaggio parla quìridi 
delle rc'aaioni estere. Colla Spajfna le 
relàziooi continuano amlchev li; coal 
purA col̂ a Svizzera e dol H tĵ io. Circa 
airitalia non esiste da sua parte nb 
dalla no tra alcuna difScoUfr; non le 
indirizziamo consigli perchè rio ne 
diamo ad alcun.»; ma racciim;indi'ioni 
in nome del mondo cattolico, nlfinchè 
l'jnciipe denca della Sati'a Sede sia 
V'g rasamente manfenuta, Ciica Ict 
Santa Sede non le facciamo giungere 
elle profundi e simp^tci ris,ietli pel 
Veneriibile Pontefice, le cui sventure 
rendono hUreltanto rispettabili che le 
sue r<̂ re virtù. 

Circa TAustria facciamo voti per la 
sua prcisperità, come tssa ne fa pelle 
nostre. Circa la Russia abbiamo le mi
gliori reladoni basale sugIMnteresai re ' 
ciproci, 11 messaggio ritorna qu)nd. alla 
siiuuione interni, Con-tati-ie dlli-
col à di formare una buona ammini
strazione: possiamo diro oggidì «̂ he ri
ceviamo da otmi parie attestati di sod
disfazione. [Clamoroso inkrruziQni a 
destra). Il lotJe del bilancio o-dsnario 

:6 straordinario è di due miliardi e 74! 
imilioo'. Le spese sono ridoile di 128 
milioni. Il debito fluttuante è ridotto a 
B28 mìl oni : T ammortamento funzio
nerà redola manìe, Circ^ le risorse ne

ccessarie, TAsdemblea sc<?gljerà fra la 
imposte sulle materia prime ed altre» 
La Banca â'̂ à autorizzala ad aumea-
lare Vi circoladooe.^ 

Il fuessasgKJ pirla dell̂ organ znzione 
d^ireierca». P îrlandn dei m'-viiio ob-
bliiialo'io dica cbe ojjni f-ancoie d^ve 
il suo sangue alla patria i i pericolo, 
ma non ammHta che in t-̂ mp) ..b paiio 
osni francese si costringi ai *ervizio 

1 attivo {proteste numerose). Sa addot-
j taa '̂ino ima cosa similtì la Francia sa-

Dicearche S. M. partendo da Rorna,"'^^!}^ perduta. Pnip^miam:) ••! JTVÌZÌO 

la re^a^loie sai Iraìfdnmìib 
I 

Capitale. 
Bonfadìni difende Gadda dalle cri

tiche. 
Dietro proposta di Lazzaro la deli-

bf̂ raziona aul capitolo trasporto della 
Capitale ò rinviala a domani.. 

La Gazzetta Piemontese '̂lontiene il 
86[{aente dispaccio particolare: 

Soma, 7, ore 9 3S ant. 
Il generale Ptdberbe non ti ioca-

ricìtù di alcuna missjoie in It^l a, ma 
di uua scientifica in E)(ato. 

VOsservatore Romana conformi la 
notizia d' alti minaccusi d una sen
tinella italiana presso il Vaticano. 

L' OpiniouG la rattifl^a e soggiange 
che il capo-posto fu punito. 

La conCereu'.a taiegrafiii siede sta
mane e f intttrvenijono nuovamente d*i 
delegali delle compagnie private. 

^ • ' 11 II I I I M • • ! • 11 ^ » ^ i - u H- ••'rr^d. F iF I 1 ^ 1 m " ^ 

Siamo informati che Tonor. ministro 
guardasigilli presenterà fra breve a* 
Parlamento la proposta di legge per 
la riforma del sistema de' &{iurati e un 
po' più tardi qaella dal Codice penale. 

1 progetti da lui presentati alla Ca
mera aoQO que'li da! notariato, delle 
professioni d' avvocalo e procuratore, 
dftlla tariffi gluliiiaria e dflr-Jme di 
Terra d'Otranto- (Opinione), 

Leggesi nella Gazzella di Roma ; 
C^nfdrmasi la To*.e ch'i il ministro 

dell'Utruzione pubblica abbia presen
talo le sue dimissioni. . 

Lo stesso giornale anc^nna al un 
((••aule latorio dei partili parlaraenlari, 
Raltazzi guaflagnerebbe s^raore più ter
reno. 

per S. Rossore abbia fatto intendere 
che tornerebbe a Rima jper pasiarvi 
tutto r inverno. 

t dicembra 

Baroinatro & 0 —mlll, 
TaPin ora atro cantìgr. 
Direziona dal vanto , 
Stato dal oialo . . . ^ 

755,0 
^26 

SQ= 

nuv. 

75^,7 
-0'6 
e 

nuT. 

Oro 
9 p -

758,3 

—0°Ì 
e 

nuv. 

SCìavh per la djlticcllà CÌim'di'uh'^y le | iiuti aegli atetfii me»l degli «uni 18^9 0 
quali, come an:he in alici pieji mJi- j |870. 

Dal Tae7,̂ odi dai 7 al mazEodì dal S 
TampanLtuTA mag^ìn^a — ^ 0 2 

» silaima — — 3 ,4 

ULTIME NOTIZIE 

CAMERA DEI DEPUTATI 
(Sedata dei 7 dcembre). 

Approvaosi dopo breve discussione 
i bilanci definitivi pel 1871 d̂ Ûa guerra 
9 della marina. 

Sul bilancio dei lavori pubb'ici soU 
levansì questioni da A, Biltia^ ^issa-
vini, Mussij specialmente circa la scella 
dei locali di Monlecitorio, sul ritardo 
e sulla mala esecuzione dei lavori, sul 
difetto di calore e di luce. Per la 
mEincanza di responsabilità del per
sonale che ha eseguito 1 lavori, essa 
si riversa sul danno ' della responsabi-
Iit:̂  del miaislero a cut &i deve chia-
deroe conto. 

// Presidiente del Consiglio dice che 
la scelta dei locali fu fatta dalla Pre
sidenza della Camera d̂  accordo colla 
commissione, non dal ministero: rac-
comacda una breve sofferenza; con
fida cbe presto si rimedieranno gl'in-
convenienti più gr.iYì 

DISPA.CCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

'̂  BRUXELLES, 7- — II gabinetto è 
coftlitaiioGoai: T'̂ eux Renza nonafo^Iio; 
A^pferaoit esteri; Daleiolrt intero'); 
Molon finanze; Lanl^cer siuHizia ; 
Moncheur lavori; Guillanmì pu^rra, 

PERA, 7.— P^red-pascià fu nomi
nato ministro della lista civile- Maslafà 
fu nominato ministro dì mirini.,. 

VERSAILLES. 7. — Assmhka. — 
Il m'JsS'iggio di Taiera constata i pro-
(̂ rê si qioudraof verso il paes^ all'e
stero e alla riorginizeazioflo interni. 
Per appoggiarli al b^no non bìsog/ia j 
dimeiticare Io stalo in cui IM-npero 
condusse la Francia. Djpo una ìmur-
rezjone â oza csurapio pnssiamo dire 
che la somm; dai beni sorpassa quella 
dei njali. Le n̂*3 re relazioni in E tropa 
sono D ĉ'fiiihe e bBnevr-l, Qiielle colla 
colla Prussia aodo pertetUmeute redo
lite. Le imposta rientrano facilmente; 
l'eteTcito fu la nostra prima consola' 
ziooe nelle disgrafie. L'ardine mite' 
riàle sembra compìelamenie r stiibiUlo ; 
lo s'̂ ioglimQQto delle gmrdje nazinnali 
non provoca alcnna re îŝ tenza. Circa 
la completa riorp;anizxazione della Fran
cia bii^gua domandarla al t^mpo e a 
Dio, e a tulli coloro cbe COPÔ CODO 
le sncietà moderne. 

La politica della Francia è una pò-
litica di pace slabile, e dii;QÌt"sa. Sa 
contro ogni probabilità dovessero prov-

obbligaiorio in'̂  tempo di uuer-^a: il 
contiQgeotd annuo di 00 mi a uom ni 
in tempo di pace. A^emo cosi 800,000 
nomici di cai iSO,000 resipr̂ iun ilìauni 
sotto le bandiere, e gli altri alle loro 
caie per custodire le città. 

Tbers riassume. La Francii vuole 
la pace, Tortìme e la riorganizzazione 
m'IUare e finanziarii. Fa appello alla 
moderazione e alla giustizia dell' As
semblea. (11 Messaggio fu accolto bene)* 

H't' ' 

SPETTACOiJ 
TEATRO GAUinAim. — La Compagnia 

ài MrUno ra^pres'inta: Gli A-nsassìni 
di Parigi, con ballo ore 8. 

TT-^Z-rs 

Bartolomeo Mosohin gor. teep. 

di depositi e di conti correnti 
Capitale lira d^OOO^OOO 

La Binca Venuti riceve vî r̂ ^m^Titi 
in coito corrente corrispondendo/Vn-
teresse dal 4 o | 0 ; 

Par sommi versate vincoht.i pir GO 
fE'ornì 0 oiù rinturesse coriiposl.* i 
del 4 l | a o | 0 

Rineve versamenti in conto corrente 
in (̂ ro vincolali per CO giorni alrapao 
corrlspond'̂ ndo rinterGsse dd'M^mO. 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

Sconta cambiali sull'Italia u-uuite al
meno di dua firme 
a 5 oiO fiao alla s;Bd(?nza di 3 me's, 
a 5 1i2oO ff ir « « j mes' 
a 6 Qfl t t f ff G me a 

Fa anticipazioni e sovvenzioni contro 
venire altri avv înimenti non sarebbero ! deposito di fondi nnbblici e valori iti-

i 

opera della Francia, 
La Princi;i vuoilo ridVir̂ ìre ciò che 

ha diritto di eŝ ê fi, co the tutti gli 
Stati hanno interesse che sfa. D'altronJo 
fìli Stali cùe paiteciparono.allii auorra 
scino staacbi, o j te-̂ tlmout ne furono 
^enmfanle ^t'.erritt. 

Il messaggio racconta ia conclusione 
della convenzione colla Gsrmanìa rela
tiva al trtlt'ito dogaualH par TAlsazia. 

In attesa di una empiala liberatiene 

del mmaloro: espone le difiî ulla: ; 5̂ 3(.̂ j_ Domandiamo alla popolazione 
prega la C;imera a cìilTerire i suoi | di ra0 enare i suoi risentimenti. 
giulizii fin dopo che sarà pubblicala 1 II messaggio dice clia la Francia ] 2-CSS 

- i 

dastriali a 5 t\'^ ofO. 

Rilascia lettere di credito suir Italia e 
sull Estero. 

Sconta effatti cambiari sull'Euero ai 
corsi di g ornata. 

S'incarica dtìiriucasso e p^gament» 
di tambtaii e coupuns in Italia ei al-
rEstero. 

S îocarica par conli terzo delU tra-
HTìisìio.ie ed criecuzioni di ordini alle 
prin".ip!*)i b'Tse d'Italia e dell Estero. 

Padova, 10 dicemiire 1871, 
Il Vice Presidente 

M. V, JACOR. 
Il D-reltore 

Enrico Rava. 



aiORNALE DI PADOVA-

AVVISO 
A ter>nini s pò? ffli eir<?t.f,l dalVArt. 151 

« setitiantì R. Dicreto )5NovembJ'o 1865 
W. 2602 ed in forza dell'Autorizzazione 
riportrttrt por Daoreto £1 Ottobre 1871 
del Mlniatfsro dì Ornala A Gì stiain B1 
renale noto olit) Pintro ed Altisnndro 
fratelli Bnnomt con supJlcri n, Sua Mse^tA 
preaenlrfttii il 10 MJ^^lfio 1870 coi N 96k0, 
3446 al cepaato IL Tribunale d'appello di 
Venezia cbieeoro di poter affp'iiingere al 
proprio cognoraa U matcrao Todescblni. 

1-657 PiSTRO BONOMt , 

If, 18935 Div. U l'fiSB 
TI Slndano 

DEL COMUNE DI PADOVA 

che ael idioma £0 nndanf.f̂  alle 12 raer^ 
dUno In qnpgtfL R^G donza Mn jìuipale 
avrà luogo il seronrltj ospei^imanto, oe-
Bojn?o il pT-fmo caduto deserto, i er 111 
veodiia all^a^ta col Bielem't tlo'la r.fin-
della Yo: ffino al raìffJi^r olTaren+e dolio 
atabilfl di : flgiono eomunalo pf ospettfmte 
U Piflazi d ilo Erbe o la Via Dobite, il 
quale un tempo serviva ad u«o à\ prl-
Ifioni crlmUitiìi, nonché di tui/,o il m'»-
terlMe euMtiiontrt \ Irò avolti d e t l delle 
Dpblte, che uniscono lo stabile succitato 
colla ^ran Sala della Ragione, 

liàPPRESENTO^ZI im DEPOSITO 
A PREZZI D' Oli IGINE 

della prima fabbrica Kuropea 

i \sunm E COMI', iii \nm 
imp, r. fornitore di Coi'te 

PKR.SSO 

1. WOUMiNW in Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ormai una fama mon

diale ptìUa loro in-superabile sicurezza contro il fuoco e le in-
fraioni, nonché peirelegantissìmo esteriore, ottennero il primo 
premio in tut to le esposizioni ufliversali. 

1̂1 ricevono puro commissioni por porle di ferro in ogni 

gra Ubili, garant i to del pari contro il fuoco e le infrazioni, 

OLnchè per serratnre d'cgni genere della &teesa fabbrica, "̂̂ ^̂  
Ila ^ran Sala della Ragione, j ^-^ 
L'aata fliirft aper ta BDI dato ler i ta la [ 
it, L ÌOfiOO e v<?rrtì a^^JndJeflU q^a-

Innque sia il aum^ro degli obUtori 
0!tro al pr̂ ^77,o sopra Indiciito dovrà 

rt t 'aunxort otU^arsi alla ilenjoìi?lnni a 
proprie si^eae d<̂ i volti come aopra e 
ricoatYUzione dolio stab.l* acqui3ta*o en
t ro duo anni dal giorno della definitiva 
delibera cn pro^pe'tJ decoroai tanto 
Ter«o U Piazza, quanto vereo la via 
dello D'abito. 

Il termine pelia miffiiojia acaderà col j 
giorno 6 gennaio 1872. j 

Non s a r t amrreBS'o ad offrire obi non 
abbia previamente Tatto un donoalto di 
It . II. 2000, che non aarà restituito a i - i 
ragffiudicatario M non quando abbia j 
compiuto i Bcoi obbligbU j 

I tipi e deacriiione dello stabil'̂ f che st 
i l lenu ed i tipi, l i deporjziong ed il ca- { 
pilal*to relativo alla tlemoli7;iDne d o P 
volti , sono doposti presio la Divisionell 
ovo possono eagero da chiunque [-jami-
nati in ogni ^'iorno non fastivo dal^e ore 
Q ant, alle 3 pom> 

p^r U Siodado 
rAss;^asore anziano 

ìmn FRATE COSTANTINO 
CnmUUGO-DENTiSTA 

che dalla Torre Mi)riRi sì è traslocalo 
iu *ia S. GiJisepMts 7, Mflaoo dà con
sigli anche [)̂ T U'tLera sulle m.ilaUin 
dei dtìuli. 10581 

Al VENDITORI 
delle 

'Pillole e daW Unguento JloUoway 
Mi perven^^oDo spesso delle domaEde 

per 8a[>ere la che quantità B1 debbano 
comperare le Pillole e L'Unguento HoJ-
lowhy, a fin d'i^ttenerll al maggior r l -
ba^fiu. E' p'Tcrò che creJo espediente di 
prs,'jofl(iore por mtJdo ^^jnerale « tn t te 
qoeatedofiiF^ndo servi ndomi dMla stampa. 

GII ordini dol VHlora di 20 lire s t e r 
line, e al di là acne egi^guUi al prezzi 
si^gnenti» cioè: 8 scellini o 6 pance; 22 
loeiunì; e 34 acelltni per dozzina. Per gei 
ordini ohe non arrivano al valore i-id-
d*:ttn le ratìdioine «i pacano r h p e t t i v a -
mente 9 ^celltni e sci penco; 24 acellini 
e Bei ponce; e 33 acelitnì* in tutli i casi 
gli orduil dovono esser acc^mpgignc^tl 
daila eomciia in ĉ  ntanil, e senza sconto. 

Lti medi due ai possììno avere con le 
dii'ezion^ ed tiid^ca^ionì i;he le acooiupa-
irnano tradotte in italiano, o se ai pre
ferisse una parte di eaae potrebbero esn 
aer accompagnate di direzioni in lingoa 
fca.ù(seae; e in questo ORSO delle oartine 
distinte «arebboro fittacoato a cii-Bcnna 
Indicanti la lingua <*lie al t r ovane ll ' in-
volto. 1 venJhori <hs d^siderfleeero d«>ile 
etichette supplern&utari eoi loro nomi ed 
indirizzi in csilc", possono aver l i in ^na-
lonque a'a il numero d'eaeinplari, pur
ché mi Dinniit 0 una loro carta colle in-
dioaTjonl di quello vogliono che vi aia 
Stampato in r^pporio col loro etabiii-
m'^nto. Tutti gii oi dini sar-enno pnntnal-
mente accolti ed eHecuitl aanza ri tardo, 

Tommaso Eolìotcay^ 
B33, Oiford Street, 

Londra, 1" ottobre 1871. 19-517 
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NON PIÙ' MEDICINE 
U DÎ LIZIOSA FARINA IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

AiHirJtM ndìoi1m«utft la ettlfra àif^citioìà (di9[>?piie), ^antrili, nem]^, lUtìctieKtà ibitnal*, 
eBMrroJdi, gUndole, vantotìthi paìpilmiDne, diarrea, gonfi^sia, capogir», luMMBento (l'orccctii, 
acjditii piluitSi «oìicrinii, niusee v torniti dopo pa^tn ed in lempw di Ertvidftnu, iolori, cnideiie, 
(ranchi, tpiuiimi ed iaGammaKiona di itomaco « defili altri Tiac«ri; ogni diurdiiM dei fegato, nertt, 
lufiinbranfl mucoio ft bile, inaonnìa, tosie, oppressione, asma, eaUiro, bronchite, tiii (conioiiELone), 
pneumotua, frullini, suaViacQui», àtperìnì^nto, tVttheie, reum^xìtm», gotti, /ebbra, iit«rii, m i a a 
pavcrtL ilei aangna, idropisia, steriliti, ttUKo bianco, i pallidi colon, Ea»i;teaan di freacliei» *d 
«niergia. EsM è pur« il cqrrobor&nte pei ranciulU deboli « p«r lo [Mir«>ao d'egni «U, formando 
buoni nxiincoU e aodeii» di carni ai più ilremati di fonOi 

EeonomUrtk 50 voit9 il fuo preuo in altri rimedi < nutrUcd irusHti cA« U cwru^ fiutndù dnnq^ 
l'oppia Bcon^tnia. 

WMtr^tÌ9 d i 99,nOft jSfnarlfflunl '̂  
Cttrmj n, $1Sji$L Prufiotto (circondario di Mondavi)» Si ottobre iSfìR' 

, , , , La pnsfio assicarare che da due anni usando questa meTAvigliota A e T A l o i i t t t . 
non lento ^ìd alcun incomodo della vecchiaia^ ni il peno dei miei Cti anni» 

Le mìe gambo divenlaroiio forti, la mia vista non cliiedo piti occhiali, il mio itomaco i riibriilo 
cmne I Zù anni, lo mì sento insomtnn rin^ îovanitOf e predico, confcao, viiìto ammalati, faccio 
^ì&ggi a piedt ed anche lunghi, e aentomi chiara Ja mente o fresca la memoria. 

D. P[aTia CAIVELII 
Bacoatmirtttto in ttologiu td ardfrtit di PnncUa, 

Cui-a n. 71,160. Trapani (Siciùa), t i aprilo 1868. 
Da cent'anni mia moglie ò »tata assalito da un fortissimo attacco nerroBo a btlioio; da otto 

anni puf <Ja un torio palpilo al cuore, e da slnordinaria goniìcxza, tonto cbt non poteva fare mi 
passo ni Hiliro UQ aolo ^Tndino; pirî  ci'a tormcnUU da diuturno insonnie « da eonlimiati mar^ 
cuiia di re&piro, che la levano incapace al' più Icfr îcro lavoro donnesco; Tarte medica non ha 
mai potuto giovare; ora incendo uso dcHa voî tra 3 l c 4 ' a l e n ( a Ar«Llilcii in flette giorni sparì 
kf sua gonUciza, dorme iiiUe le noUi intiere, fa te sue lunghe pa^aoggiate, e.posao auicurarvi cho 
la 6ÌS giorai che fa HÈO àcììa vottra dcìhìosa, farina irt̂ vasi perfetiamonto guarita* 

, ^ AT̂ Efxsio LA Bj^naiaì 
Montana, Istria 

I risultati ottenuti coU^uto delia ttevalcnCtt Du DoTry sono torprendmii. 
?stB, RLJkvaBxaaiOBi, iqcdico del dtsfretlo. 

€ur^ n. ?fl,J3d Berlino, 0 ottobre l^tlfì. 
Sij^nore: Ilo avuto da lungo tempo occasiono di osservaro sui maiali U inftncnia salutare della 

E t C V A l c u t a Du Barryi ed i risultali curativi e riparatori invariabilaliente ottenuti, hanno giu-
ititìGato la mia buona opinione della f̂ ua efficacia, e non eaiLerfr a confermarla In ogni occasiona 
eh* ai presentoih. Dottore D'AtiaELBTEiH 

(Membro del Consiglio sanitario Reale) 
La scatola del peso di l^i di cbìlogramma fr. 2.H0< \\^ chìi. fr i.SÌO; 1 chii. fr. 8; a cliii. 
ipt ir. 17.00; 6 chlL fr. 36; Ì 3 cbd. Fr. 6K. 

LA REV&LEiTÀ kl CIOCCOL&TTE 
I n l>abE^%'Sjy:F. e d laa TAVOLB':T'Srfi 

fBrewtlaia da Sua Maestà la Ae '̂tUi d* inijhUtcrraJ 
1^% t'appetito, la dìgeslionc «cn buon soimo, foriA dei nervi, dei poEiiioni, del yì̂ trma nnt'ìffìlo^. 

aliiucnLD H^uiailu, nuLdtiv* im voli*! più ciiti la etinie, farlilica lo jitomBci)̂  )| peiin, i nervi ii W (Bini. 
Poggiu (Umbrin), 2ì* ihik̂ 'gin ii^MO. 

Dopo 30 anni di ostinato zufotî monto di orecchi, e di cronico ronmiu ì̂smo da frinii tiAre in 
letto (utlo r iu verno, liiiuluj'mCc mi Jfhcrai da i|uc!diì mariorif mfrĉ è àcììa voĵ î a infruTigVta'^i 
tt«TalOTita lal 0«>ee(» ln t t t e . Diio a queiLta TOÌO guarigione ĵ nolla piihìiciLji c?he vi pî cê  
ttaàB londtiro mita la luia ^iut!uidinc, Ì̂ LIUO a voi che al vo îtro dcUzioao C d o c e o l a t t c doLeto 
dì viilìk veramente aubhmi per vtstabilirc la Aahile, Con tutta atima mi segno il vostro dcvi>iKiim« 

FaAfiî asGa BatcoRT, $ùuiaca. 
In polvere: Scaiolo per 12 (axie fr. 2-HO; id. per 2 i Uzte fr. À.SO; id. per -ia lùi:zc i>. 

por 1 ^ tazze fr. 17.IÌ0. In Tavolette per 12 tazze fr. 2.ti0; per 24 ta^ze Fr. 4.^0; periti taz^e fi 
S't VIA P r o T r l d c i u e a 

SCIROPPO DEPURATIVO 
DI SCOREB D'ARiknGlO AHlRS 

al Ioduro di Potassio 
M l<-r. LAROXK , IràaMACiSTA 1 PAKiai 

L'Ioiluro di Potassio é un aUerativo reale, un 
depiirblivo di uiiaerHî acia tm^onieatabile; unito 
a.\ Sciroppo di Scorie d'AraDCÌe amare, egU é 
tolleralo da qualunque costituzione senza sof' 
fTime alcun teoncerio e la inteiEritA della foo^ 
tjonefc garanUta. La sua dose matematica per-
n̂cLEo sr Mftlid irjtppr^pmrne l'uso ai diversi 
lomperaraenil^ nelle Affezioni tcrofolott, tuber
colare, canchtrosti silililiche lecondarie e fcr-
tiarief uon che reu^nalinni, per i quali egUé it 
più sicuro speciBco-

Fabrica, Spedittoni ^ Dilla i-p, LAROEE1Ĉ* 
£, rue del Lìons-Sl-Paul, P.irit. 
Depoaiti in fadaoa ; Cornelio 9 

MobcrtL 

Si 

BAmiV BU BABIIV e C. i voni:io 
S Vfla O p o r t o 

DEPOSITI — Padova'. Roberti, ZancHi, Pianori e Wfluro, Cavoizani farm, — Ponknone- IVo-
vigbu, farm. Vaiaschini — Porfoffnioro; A. Malipieri farm. —• ifoi'ijOj A. Diego, G. Caffa^noU — 
Trtvìio: Ellero £i& 7annini, ZBEielti — 'folmazsoi Gius. Chinaai farm, — Udine: A. ?'\h{yui-A, 
Comnieassli — Veneiiai Ponci, Siancari, Zampironi, BelUnato, Agenzia Costantini — Verini; 
Francesco Pasolì, Adriano Frinii, rp*;are Beggiato -— Vicenta-. Luigi Majolo, Dcllino Vuleri — Vit' 
(orìft-Centda : L. Blarchcttì farm. — fìanano ; Luigi Fabria di Oald îs.iare — Beliuno : E. i-̂ ù/ri:Ili)>i — 
FtUrs: Mcoli) Dall'Armi — Ls^nanu: Valeii -̂  ̂  ifonfova: F. Dalla Cl»**^ farm realo — CUciv«: 
L. CÌi>Diti, U DiimuLLÌ, 

124-36 Badare alle falsificazioni vehììose-

EUR 
autorizzato !n Francia, in ustrìx, ndt Saìgìo 9 in Buŝ iifl 

11 Muniaro do! d^apnratìvl é Gonèìà^v&yGlOj rao. fra quotiti U HABJ di B o j -
v^.&%v Bia!Teciteair ha aompre occupato U primo r^inj,'o, Hia per la snu 
TÌrttì notorin od avTerata dit quasi nn J^ooulo, BÌR per T,!i saa oompoftizion^ 
eselusivamente ve^etais. Il Ro l» guarentilrO goziuino daJld tìrmn doì dottor 
GLRAunKAij oa tì^iNT-GEnvAiB ̂ narisco radìcalmunte le aff^KÌoni cutanea. gU in
comodi prov0v'ìeiiJ\ ÌMVliorimomak del Sftngno e dtìgli «mori. Questo R V I B è 
loprtt tutto raooomHndato oonr.ro lo maluttio s6ffveto l'eoer^tì fld ìnvaterato, 

Como depurativi* potente, iUatroife^o gli Aoaiden^.i oat^ionaU tìtil meronrlo 
ad aioia la natura a sbaraasapeano, oome puro doirioiJlo. fiaando aa ne Ita 
pvoflo t roppo. 

n varo ni*»l» doJ ifì^wjvcflu I-.filTecteflsi' si VdJide al pr!"'2:£o di 8 e di 
fl<l franchi la bottiglia, 

Dopotìito ;?on'>raÌfi rieì Kol» B^yveuna-H 'a f fec l t i^a ' ooila cuaa'dol dot
tor G I E A U D R A U HAlNT-'GEaVAja, 12, m e Riohor Pari[,q. — Uoputittb in Pa
dova da Luigi Coj'Dtììio, Giovanni Zainetti, Giovanni Battista P*:irtoHi, Ro-
boj'tf o neUfi prfncinjìli f»rmnr*io. 13—427 

pEdovB, 1S71 Fvamhti^ Tip. S^Tch^tta 

y 
10—B91 

per Concimi artificiali 
approvala con R. Decrelf̂  22 apri<»i 1871, 

Si ìwv'irtono l signori a^yrlooltorì cita qualità SH'jo!oift tlono in pronto, per Tat-
Lnaltì stagiono, opportuna alEo aemitie ed alla formnaiono dei prt^i artiflcìaiL un 
deposito d i ; 

C o n c i m e per Cerei li, . . - a l , 11^50'al qiintalo 
> per Pralì . . , . > 3,110 jt 
> per Vili » 10,— > 
> per Civfije . . , . > 12,— » 

Si avvt^rtono para cho fra non raoUo la mulOBÌ}ra potrà off'ire anchn orino 
e chrt at.tuilmontri la di lei Fabbrica trnvaai fL-rnita di tio^ciml «in^tdaH, r̂ on»̂ ' per 
nsompir^: fuiinrauo i l r l m a c i u l l a ^ynìvv^-ìitTMtOn |it»l!v<^pliiit, p<^i'f4»iiirxitoq 
sihfta i i ^ n r l n i i t r a tiN:ma t r u t l n t c rsifl HE^triiift l^ ì i i^c l l l iardt aiiu4BU£i;u|Of 
f tal l t f lnc* ccaicrV^ GCCH, godibili a pr<*>'vi O'nvntenttssirfjl, 

ItJtìordfSJ cììs {/'r eo/ìcimaiy i prst i vrenlnHi molto Tailunno ed il rHucipio 
delTinveiuo. — Lo sj^araiueato dol conctmo dcvrà esser Kna^eguito du tiriii buona 
erpieiii.ura. 

Lo Commipsioni si ricevcno HI^citisiVJ'niente o presso la FABBRICA sifa In prog-
Bimità del Ma^iello, 0 prefijin 11 COMIZIO AOÌtARIO in Piazza Unità d'Italia. 

DEL 

Chimico Farmacista dott. GALLEANi 
nJ:±lci«zi.O via Maravigli, 4̂ 

con ^(aSBlIGtneiito C-hltnico^ W9a Orsol^^, iV. S 
CoQOtìciule pt»r l'Italia, Europa, AiEerica per li incootrasiabili efTfìlli 

La Farmacia G ALLE AH Ì apedìsce dietro vaglia postale le dette 
Specialità al domicilio per tutta l'Italia e all'Estero. 

L PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DI3L SANGUE R l'UH-
GATIVE, adottata dai Mediai o Profoseori dalh' Oliniflho prÌDcipali dMtalia; hanno 
IR proprietà del dlroppo e vendono prosoolte corno più oonaodfì a prendarB], ujai-
linio via^(fiaacio, i>ìù non avendo rinaonvonionto di rooaro dolori ^{ ventre , î nni© 
h (litro piiioia purt^ativo. — AIU ifoatola di a. 18, oont, SO, nlìn ionioltt di a. 36 
:ire J.6n, 

*. PILLOLE ANTlftOWORROlGHE del prof, PnnZk, u<ato aslle Cllalcbe di Boriine, 
dpeotfico p^r la coaì detta Gooootta e tttrin^icjeatl nrotrali . I Doatri aacitarii SB-
lioorano cc\n t re *oat.oìa la (^uarigioiio, — ò^id ucatola. L. 9. 

3. PILLOLE AWTIMORKOfDALI, por gaarir-» io Emorroidi od i dolori rfininatid 
uncba di veoohia data, - - Oyni Beatola L. 2, 

4. POMATA ANTIMOHROIDALE, per oiirarfl oprevaulra qwoBÌis irferialfà, (̂̂ siarJsoo 
ri»ro»c«iJlq lil^m^PKOÌHq pv^fuviirlnr!, I n d n i r l m e n t l filmvflulsktpe e 04-7»' 
folt i , ridona a aon^erva la l i InnrlbeKvia della p«)l«. — Vaio L. 5. 

6. VERA od UNICA TELA ALL'ARtiiGA, RinioUir» infallibi* rioonosolaio in haliir^. 
Ecrops, e nellp. ^moriclie ov^ meglio cbo in Itslia T baui^o apprezzato, per dl-
«tvof^^ore i CAEII v«e«laf InrfnHnft^nCl* intìmimmmwimmc dai piatii oarj^^tA 
dalla traspirazione, o c c h i d i periQlT^e* nMi^rrviBipi <l«llia «lal^ji r-tiliaiiLmo 
per la iDaefBI«azl?«ne deUe fe^it^n « o n t n p i l o n l , «cutcìatiaBpe, AfTeKioBaI 
revsmttLtSvbr ^ttitntt^., p l a g i n e * e r p e t i o SAII IR « ^ e l o a i t j reUl« — Costa 
L. l Bclieda doppia, L, 20 franco pei Ro|fno, 

fl. PILLOLE BROKCHIALI SEDATIVE del pmfeMor^ PIOMAOOA di Partii le qaali 
oltre la v\Tlt di calmare e guarire Le tossi, lotio le.^sfirmon'o dopriinenT,!^ pro-
mnovono e faoilitano J'Aspottora^^ione, liberando IL PETTO tìlINZA 1/Uao mi' 
INALASSI, tÌB quegli ìDcomodi ohe non peranoo toconrono lo stadio intìajumatorio. 
glia grifnrifl, L. 3 botliplio piccola. 

t i minor nzicne e perciò utilissimi nello pertossi ed Infreddafure^ romo pnra 
nello leggiera i r r i t iz ì tn ì tfella g o l a o (oi l i r n n « l i l sedo i zocchprinl por ja 
tô f̂lo del prcffseore PJgnafca che ài facile dTge^'tione o di proialcv rtfettfk rie-
Bcoco pfactvolj bì pHla.o. — Si lo Pillole cho i Zuccheriti aono utitaiiesimi dai 
cBit tni ìCI e i t r cd l ' o . a tuv l per rìchiatnaro la voce e togliere la raucedine. Prezzo 
lilla scatola con leiruzione si i Zuccherini elio le Pillo e L. U fiO, 

•7. INFALLIBIIE RITROVATO dfll profeeede E. Sfwerd. NaovA. TOJIC L7 o1to-
bie 1830, cjod ponzata miES Wtì£bfn#f(cn rT^enoratrio*^ dei cttit^ììf, (^tl'a IfikfPia 
e K o p r a e f g l l a t ne Impedtpno la cuolti tA, fortlfì'^a il l i u l b o ed è a jotta dei 
Boetn metìioi la medicina pSii sicura per l 'erpete salsofa dei capo L. -l, 

e. . ÌACCAROIEO E M A T C S T A T I C G dei profesfore CampanB; 51 anni di espETÌenza. 
Adottalo nello Clicicqe di Pavia o di Genova, e dai Sanituri della nostra eitlft, 
venna c o s t a t a t a In sua tio'etìcn Azione neffe aeguenii nialatMe; ntUHdv^ nel Se 
3 ffliiUlOq c r p e l l ^ Acoll l i Jmic l i l* i t lNUcnlIn (Il mefftru»%loii i€« n p o s ^ c n o 
f i i r^Buroi l* c a n c r i ed ttUre discrasie dei atìngue» Preizo L. (i bottJgJm grande, 
L. 3 botiiglia piccola. 

tì. POLVILRE DI KtORF DI RTSO upat* dai p r ì t i a r i Oileirioi u dallo priuiarie 
Levfitricl d'Italia., Sì raccomanda por 1« miglioro e più ocoLiomi^-a ii^lla fasiua-ura 
l̂ei biLUìbini, Essa poi ha la proprietà di rendere alEa pelle U morbidozra, far £ipa^ 

rire i hitorzolr e le macchie fai vaicoio. — La aeateìa L. 1, 
;0 NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, SUtenta &vt.lt^Anì 

firoparati eoa lana e non ootnne «iocome t provenienti dal l 'ealero, — ••''r&i'zo in 
\fllano Cen. 80 por o^ni Beatola, per fuori fr?nfìo in lu t to il Ho^no Cer, 90 per 
!j"a sola scatola, Cent- 75 par pili scatolo, L, S.50 alln scatola Paracifllt ottaDgo*-
lari L. a.50 f?ii ovali . Farraaciaa tì^il^-noftl Via Nforflvfgli. S4. 

rana* Ad ogni npfjoialita e3î or<.> la F l ^ n i a A m n n o del G n l l c a i i i tanto sulla 
'ìsiiurAimù nnita rbo anlJ'invoJto d^rgDj siocìalìift. 

S c o n t a «l'n^o a l ConiinUteulc* 
SI VEND0^30 in Padova dalle farmacie R'-Fborti Ferdinando, alla farmacia dol-

rUniversitè, OisDxrinit Zannettf, o nel magAz^oiiO di Droghe Piaaeri e Mauro. 
—• A Victm^ t fArma IR Valtiri ^ Crovato — Batsa^^^ Fabrla o ii^tlUttctai-t^ — Mira 
Rjbftrti Perdxuijiau — Roviffo, CBstB.Rnoil o Dl^go — Jij£if^Ciijf>j Vtaìoi'l; — Travisa 
Zftuflttl « Zani)''! — A/lT-fa, alla farmaeta'^ dr':kffhflrtj' di T.><iwoniao Ptti\lopel — Badi^f 
â><̂  fArniaola Bifafflla o nolla principali Faricn^^elo dol '^^n^tn. gì—20' 
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prodotto alimentare naiaralmento 
RICCO DI F O S F A T O X>I CALCE 

eminentemente nutritivo 
E DI DIGERIBILITÀ' t>TRAORDlNAEIA 

Rìoonoseinto dai più distinti profeaaorl della screnra medjoa come 
rimedio p T (ruarire te seguenti mulattiot I n e»nf l i i»El«H«« l a lipcriielall^* 
e l a r l o f f U c e r « n l c * * I* * a t » " ' f o p « 1 i n o n « r e « r i i n t M n l i a (pnverta d' 
a n uè) I A pnirapIc^elA •>«< b a m b i n i , ìr a i M l a t t l o « i e l l e « M A e «Ir! 
m l i l o l n **pln«le* Sa » « « h l t l d c , l a a c r o f o l M , ! « Kp*«<<nnieH«# «Ielle 
• l u I r U l « p e r r l p n r r t a - e l e f«i"»e d e l b^MUlilnl c a « H a < e dt»! t r o p p o 
rAphl^a s v i l u p p o , oeo. — La FARINA Mli:̂ SICA'<'A dot dott. n e n l t o t i r i Ulo 
adottata dal princTpa(i medici nella «ura dello a J T o z I o n l t v b c r f o l o i i e , poa-
alede apeciail ppcpriotà curative constatato da numeroso guarigioni. La SUA 
azione confortanti* e riparatrice, agendo direttamente auUn tuborooìiazaKiond 
dei polmoni, ne facilita la cicatrUzawono che si oliera iironiaroente, e ne remio 
aicura la guarigione. — Karameotf la malattia resiste ad una cura di due a tre 
meai. É pure IL migtior spccifloo contro lo B^kìmeuio. — Prezza di una flofllola 

di grammi 250, r- » , 5 0 . 
Venuta in Milano presso \ depositari generali per l Italia CI, I ^a t t i iAan 

0 H c - l t e r i » H v d l , via S. Pietro alVOrto, 10; SocìetA Farmaceutica; A. Manzoni 
e Comn ; Cabarlotto e Camp>, via Galline; Vonozla» farm. ZampiroDÌ-B3tner; 
Verona farm. Paaoli; Mantova, fa^m. Rigaìelliì Adria, farm, Bruecaini e nollo 
priniipaU farmacie del Regno. B 'a t lo t 'n , farmacia Pianori e Mauro, 

Contro d c o a n d t »\ speiilsce g r a t i s un Opuscolo del dott. I l e i i i t * d o l n i o 
sulle malattie di pei.to e loro guarigione mediante In Farina M' saicana, - fton 
oonfoniìire \^. FiarlBi» Wii'tisU'natft ftolla ìlevalenta Araài'ca da Barry. 20^W 
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